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I  primi giovani italiani sono già arrivati. Per gli altri, diecimi-
la quando ci saranno tutti, c’è appena il tempo di mettere le 
ultime cose in valigia. Le raccomandazioni della mamma. I 
saluti agli amici che restano a casa. Uno sguardo al bollet-

tino meteo su internet: a Sidney l’inverno è già iniziato. Giunte a 
quota 23, le Giornate mondiali della gioventù sono cresciute con le 
diverse generazioni di ragazzi che le hanno colorate della loro fede 
fresca. I primi partecipanti oggi ci tornano come educatori, e non 
pochi vestono l’abito religioso o la veste sacerdotale. Lo spirito è 
sempre lo stesso, la formula si è perfezionata.
In piena emergenza educativa, è così che risponde la Chiesa: non 
annacquando la proposta o misurando la fiducia. “I sogni tipi-
ci delle nuove generazioni chiedono di essere protetti, sospinti su 
mete alte”, ricordava il cardinale Angelo Bagnasco nel maggio 
scorso, aprendo l’assemblea dei vescovi italiani. La Giornata mon-
diale della gioventù è questo: impastare di Vangelo i loro sogni e 
lanciarli oltre il cinismo e lo scetticismo diffuso. L’esatto contrario 
di quella grande “anestesia degli spiriti” in cui sono loro malgrado 
immersi e che rende incapaci di distinguere tra il bene e il male, tra 
la realtà e la finzione. Il messaggio, qui, è soprattutto per gli adulti: 
la lezione della Gmg è anche per loro.
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Razzisti
per legge

In un sobborgo palestinese, rimasto dalla parte israeliana 
del ‘muro’, un centro giovanile con il teatro, la biblioteca 
e le strutture sportive accanto alla chiesa, adibito a luo-
go di incontro e di dialogo, aperto a tutti, cristiani, ebrei 
e musulmani. E’ stato voluto e realizzato dal francescano 
di Terrasanta padre Ebrahim Faldas su progetto dell’ar-
chitetto toscano Pier Paolo Ludovico Rupi. Ritrovarsi su 
un ‘sagrato’ abbattendo, il muro della discriminazione 

razziale ed etnica con l’esercizio effettivo della fraternità, 
senza annullare le differenze, testimonia di fatto la radice 
comune che è, a ben vedere, di natura religiosa. Forse è 
più semplice dire che prima d’essere socioculturale o po-
litica, è religiosa in quanto esigenza universale ed univer-
salmente espressa. La mente, il cuore e la storia su questa 
strada si possono tenere per mano. Sembra un’utopia. Lo 
è senz’altro, ma nello stesso tempo è prospettiva senza la 
quale nessun progetto di giustizia, di pace o di conviven-
za si rende possibile. Questi giorni in Europa, soprattutto 
in Italia, si  riaccende il dibattito sulla “schedatura” dei 
‘bimbi di strada’. Ci saranno molte ragioni per giustificar-
la, comunque non si può negare che l’iniziativa di legge 
suona tristemente una musica già troppo spesso registra-
ta anche nel nostro paese. Leggo nei giornali a proposito 
dei settant’anni del ‘manifesto’ fascista che diede il via alla 

schedatura degli ebrei. La si voleva far passare come una 
iniziativa soft. In realtà nuovi studi puntano il dito sulle 
norme del ’38: “furono le più severe d’Europa e fornirono 
gli strumenti per l’applicazione della shoah per molti della 
nostra penisola”. Papa Pio XI pensò a “contromisure” per 
contrastarla. Tracce del progetto restano nella copia di un 
dispaccio dell’ambasciatore Pignatti rinvenuto negli Ar-
chivi Vaticani. Papa Ratti aveva previsto con lucidità che 
tale indirizzo avrebbe portato a provvedimenti ‘discrimi-
natori’ molto duri nei confronti degli ebrei italiani. Un 
campo minato dunque questo della schedatura che può 
nascondere una deriva razzista che alligna subdolamente 
nell’inconscio popolare i cui argini sono, purtroppo, come 
la storia insegna, molto fragili. Porre segni contrari, evi-
denti e forti, è la più efficace delle politiche.

Raffaele Mazzoli
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 Da venerdì 11 a domenica 13 luglio, alla 
Sala Capitolare e Chiostro di S. Agostino, si 
terrà la Mostra Mercato Nazionale dei Libri e 
della Stampa Antichi. Orario mostra: venerdì 
18.30 – 20.30, sabato e domenica 9.30-19.

Venerdì 11 e venerdì 18 luglio, a Pergola, è 
in programma “Notti in centro 2008” con ne-
gozi aperti, intrattenimento, musica e anima-
zione.

Martedì 15 luglio, alle ore 21.30 al Museo del 
Balì di Saltara, è in programma la conferenza 
“Il cosmo di Galileo: la scienza al bivio”. Rela-
tore professor Bonanno. Ingresso libero.
Dal 12 al 20 luglio è in programma il tradi-
zionale appuntamento con la “Fano dei Cesa-
ri”, rievocazione storica in costume romano.

Fino al 16 luglio, alla Saletta Nolfi tutti i 

giorni dalle ore 18 alle ore 20, sarà possibile 
ammirare la mostra di Anna Donati “ISKRA 
– Segni”.

Venerdì 18 luglio, nel quartiere Belvedere di 
Calcinelli, si terrà il concerto di Paolo Fucili 
Trio “Musica nei Giardini”.

Da mercoledì 16 a sabato 19 luglio, parten-
do da Piazza XX Settembre (angolo via Fron-
cini) andranno in scena “Visite risate. La Fano 
Romana come non l’avete mai vista”.

Fino al 16 agosto, il LabTer Città dei Bambini 
organizza “Spiaggiocando 2008”, animazioni 
per bambini presso l’area gioco “La Terrazza” 
(Lungomare Sassonia). Orari: lunedì, martedì 
e giovedì: ore 17-19 – mercoledì, venerdì e sa-
bato: ore 10-12. La partecipazione è gratuita.
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L’oratorio di “san Giuseppe”

Ora è una realtà!

Agenda del vescovo
Venerdì 11 luglio:
Ore 11. S. Messa al Monastero delle 
Benedettine a Rosciano per la festa di 
S. Benedetto
Ore 18, S. Messa al Monastero delle 
Benedettine di Cagli per la festa di S. 
Benedetto

Domenica 13 luglio:
Ore 11, S. Messa a Pian di Rose e 
incontro con la comunità

Mercoledì 16 luglio:
Ore 19, S. Messa al Monastero delle 
Carmelitane di S. Andrea in Villis
A cura dell’Ufficio Stampa diocesano

Sacerdoti da 55 anni

Nel monastero delle carmelitane

Un’esperienza nella bellezza del silenzio

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEL METAURO

per rispondere ad ogni domanda ed affiancarti
con consulenza esperta e sempre amica

Sede: Orciano di Pesaro Tel. 0721 989701
Filiali: Sant'Ippolito - Villanova di Montemaggiore -

Fossombrone - Canavaccio di Urbino - Fermignano -
Tavernelle di Serrungarina - Montefelcino -

Montemaggiore al Metauro - Urbino - Piandimeleto

La Tua Banca Amica Sicurezza
Efficienza
Rendimento

SANT’IPPOLITO - Dopo anni di attesa 
l’oratorio di Sant’Ippolito è realtà. Alla 
presenza si S.E. Mons. Armando Trasarti 
vescovo della Diocesi di Fano Fossombrone 
Cagli e Pergola, dell’Assessore Regionale 
Gianluca Carrabs, del presidente della 
Provincia Palmiro Ucchielli, del presidente 
della Comunità Montana del Metauro 
OMICCIOLI e ancora Roberto Giannotti, 
Vittorino SOLAZZI sabato 21 giugno 
c’è stata l’emozionante inaugurazione. 
Tante autorità hanno sicuramente dato 
un significato forte all’evento. Dopo 
l’intervento del parroco Don Livio 
Michelini che ha raccontato un pò la storia 
dell’oratorio, gli invitati hanno evidenziato 
come questo possa essere collante per 
un’intera comunità, dai giovani agli 
adulti per finire con gli anziani. Come 
sottolineato dall’assessore Carrabs che : 
“queste iniziative vanno aiutate e sostenute”. 
Il Vescovo ha colpito particolarmente, 
per essere alla sua prima apparizione in 
assoluto a Sant’Ippolito e con la “richiesta” 
di tornarci prima possibile; ha rimarcato in 
maniera forte l’importanza nelle parrocchie 
e in questo caso nella parrocchia dell’aiuto 

dei laici, perché l’età dei preti in molte 
parti è alta e comunque non possono 
fisicamente seguire tutto quanto; ed 
elogiato chi si impegna, aggiungendo 
che :”l’importante è fare, chi fa sbaglia 
anche, ma Dio ha realizzato il suo progetto 
sull’aiuto di uomini imperfetti”. Come a 
sottolineare che è molto facile stare seduti 
e criticare ma più difficile impegnarsi e 
sudare. 
C’è un episodio che mi ha colpito molto 
leggendo Don Giovanni Bosco, quando 
stava cercando un locale per realizzare 
il suo primo oratorio, i proprietari erano 
convinti che volesse fare “un laboratorio 
per i suoi ragazzi”.Lui subito ne corresse la 
frase:”non un laboratorio, ma un oratorio”.
Questo scambio involontario di nomi fu 
in un certo senso azzeccato, da Filippo 
Neri a Giovanni Bosco fino ai nostri giorni 
l’oratorio è stato sempre un laboratorio 
di proposte, quelli di oggi soprattutto 
“laboratori di proposte”, che fanno bene alla 
vita di fede e alla crescita di un ragazzo.
Attraverso la proposta di varie 
esperienze, l’oratorio diventa veramente 
quel “laboratorio” dove ci sono tutti gli 

ingredienti per la crescita totale di un 
ragazzo.Ogni persona per crescere ha 
bisogno di esperienza, tempi e spazi, di 
persone coetanee con cui misurarsi e 
adulti da cui imparare o prendere uno 
spunto, ha bisogno di mettersi alla prova di 
accorgersi delle sue potenzialità o ancora 
meglio di doni che il Signore gli ha messo 
a disposizione.Ecco perché l’oratorio 
unisce gioco, fede, animazione, riflessione, 
protagonismo. L’oratorio sarà concepito 

anche come uno spazio a disposizione 
dell’intera comunità (bambini, giovani, 
adulti, anziani).
 Dopo l’inevitabile taglio del nastro 
e la solenne benedizione dei locali 
un ricchissimo buffet preparato dalle 
signore del posto, e la musica di un 
gruppo di giovani del posto ha concluso 
l’indimenticabile serata. 

Massimo Vicario

SANT’ANDREA IN VILLIS – Se hai desiderio di silenzio per ritrovarti il 
Carmelo è 
un’esperienza notevole. Nel Monastero delle Carmelitane impari a pregare 
e ad amare l’intimità del silenzio e della solitudine investite dalla presenza 
di Dio. In questo ritrovarsi “sole” a contatto con l’Eterno, comprendi il 
perchè della tua esistenza e i disegni a volte “incomprensibili”, che Dio ha 
su di te. E’ inevitabile narrare una piccola e breve esperienza 
vissuta in quel di Sant’Andrea in Villis dove il sorriso della “priora” ti 
accoglie a piene mani lasciandoti campo libero. Sono entrata nella loro 
Chiesa, il cui acre “odore” di muffa mi ha accolta come se le sue porte 
fossero state aperte solo per me. Invece si sono chiuse per lasciarmi 
con LUI. Investita dal riserbo, ma viva di presente e anelato silenzio, la 
preghiera ha preso il sopravvento e in solitudine ho ritrovato un poco la 
mia anima. Nel silenzio Dio ti prende e allieva il cuore dai pesi della vita. 

Di fronte al Tabernacolo il cuore si apre e scoppio in lacrime…preghiera 
e pianto, gioia e commozione. serenità e pace! Quanto tempo è passato! 
Suona la campana. Dodici rintocchi. E’ l’Angelus l’ora di Maria. Giungono 
le monache. che mi sorridono e con un cenno di capo mi salutano. Nei 
loro occhi la curiosità di “sapere”. ma io sono ancora sconcerta per 
l’intimità “appena” vissuta con Dio. Ho ripercorso la vita e come in un 
libro ho letto le pagine più tristi. Ritornerò a pregare. per ritrovare la 
calma e la tenerezza che solo “Il Carmelo” può donare. Dedicato a Suor 
Maria Grazia, la Priora della mia esperienza e a suor Teresa di Gesù 
Bambino, nuova priora.
Chi vuole può chiamare al Monastero di Sant’Andrea in Villis. E’ come 
ritrovare la speranza! Io sono la speranza che non delude! Così Gesù ci ha 
detto. E in tempi come questi di speranza ve n’è veramente bisogno. 

Anna Maria Battistini Ferri

SASSOFERRATO 
– Sacerdoti da 55 anni, 
tutti usciti dal Seminario 
Regionale di Fano, ogni 
anno si ritrovano insieme 
per manifestare la loro 
gratitudine a Dio che 
ha concesso loro una 
vocazione santa. Qui sono 
a Sassoferrato, località 
di turno per il loro rande 
vouz.

“SERENISSIMA”
di Foglietta Giuliana

VERNICI e FERRAMENTA
dal 1967 al servizio di una clientela

sempre più vasta
Via Roma, 131 - Tel. 0721/490298

MONTECCHIO (PU)
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OSSERVATORIO DELLE POVERTA’
L’estate in Diocesi è caratterizzata sempre 
dall’entusiasmo. La Chiesa o è carità o non è 
quello che è chiamata ad essere seguendo il 
suo Maestro e Signore, amore posto al servizio 
dell’uomo. Il monitoraggio effettuato dal Centro 
di Ascolto e dall’Osservatorio delle Povertà di 
Fossombrone nel corso dell’anno 2007 ha mes-
so in risalto come alcuni dati si sono mantenuti 
costanti (numero di persone passate, l’età e i 
bisogni espressi) ma ha anche evidenziato alcu-
ne novità tra le quali, la più evidente, è quella 
relativa al maggior numero di uomini passati 
rispetto alle donne ed al costante afflusso di 
clandestini. Tra costoro si è notato un numero 
consistente di persone senza dimora certa ed in 
età ancora giovanile. Si tratta di extracomuni-
tari che arrivano in Italia richiamati da parenti, 
sull’onda di una campagna pubblicitaria immo-
tivata, pieni di speranze di inserirsi facilmente 
nel mondo del lavoro. Tra le richieste, sebbene 
la voce sia sempre stata presente anche negli 
altri anni, quella di contributi economici e di 
beni e servizi materiali è aumentata in manie-
ra notevole. Il dato rilevato conferma quello già 
espresso da tante agenzie di rilevamento sullo 
stato delle povertà che, di fatto, è in costante 

aumento sia nelle forme di povertà estrema che 
in quelle connesse al rischio di povertà. Purtrop-
po la Caritas cittadina si è vista ultimamente co-
stretta a ridurre (senza azzerare) i propri servizi 
perché al più presto deve reperire una nuova 
sede dovendo lasciare l’appartamento fino ad 
oggi occupato perché la Cattedrale ne ha deciso 
l’alienazione per realizzare importanti ristruttu-
razioni delle sedi parrocchiali ancora attive. Pur 
continuando il lavoro di rete e la positiva colla-
borazione con gli Enti pubblici e con le Strutture 
Ecclesiastiche del territorio, si rimane di fronte a 
situazioni sempre più difficilmente gestibili, che 
richiedono sempre maggiori risorse umane ed 
economiche. Non secondario risulta lo sforzo 
profuso dalla Caritas per il dialogo tra diversi 
e l’impegno nella educazione alla pace. Tra gli 
altri vantaggi elargiti di cui tutta la città ha po-
tuto godere, non è di secondaria importanza la 
presenza ventennale dell’organismo pastorale 
caritativo che ha avuto, tra l’altro, lo scopo di 
gettare un faro su realtà apparentemente lon-
tane da noi ma che possono avere dei risvolti 
anche locali. Il sostegno alla integrazione, infat-
ti, in collaborazione anche con i comuni e le as-
sociazioni è un risultato quanto mai importante 
ed utile.

NON SCORDIAMOCI DI EDUCARE
Anche in estate, a noi adulti ed a quanti opera-
no nel sociale ad ogni livello, non viene meno 
l’impegno di fornire un esempio di vita e di edu-
care i giovani. La parola educare significa “trar-
re fuori”, condurre a compimento, dall’interno 
verso l’esterno, quelle che sono le potenzialità 
insite nel piccolo uomo. Sotto ogni cielo, in ogni 
grande o piccola società, questa funzione è 
stata assunta in primo luogo dai genitori, dalla 
coppia formante la base e l’asse della compagi-
ne sociale. La funzione educativa si esprimeva 
dunque attraverso una serie di operazioni, mo-
rali, comportamentali, di esempio che valessero 
a “portare fuori” all’esterno il carattere, le doti, 
le qualità dell’essere umano nel rigoglio pro-
rompente dell’età giovanile. Per secoli, forse 
per millenni, le tappe della crescita sono state 
segnate da una trasmissione di valori condivisi 
dall’intera società alla quale si apparteneva. Il 
pastore o il guerriero, il contadino o il mercante, 
ognuno, a modo suo all’interno della società di 
appartenenza, sapeva, senza esitazione, qua-
li fossero i suoi compiti e le sue responsabilità 
nell’educazione della prole. L’importante era 
trarre dall’interno verso l’esterno: e-ducare= 
portare fuori. Oggi, per paradossale che possa 

sembrare, i termini si sono drammaticamen-
te invertiti. Il primo compito dell’educatore, o 
quanto meno uno dei compiti basilari è quello 
di arginare, contenere le potenti pressione che, 
dall’esterno, minacciano una serena crescita in-
teriore. Si tratta di contenere quelle suggestioni 
che possono atrofizzare l’autentica formazione 
del bambino. Ed i genitori, talora o molto spes-
so, non sono adeguati, preparati a tanto. I bam-
bini contemporanei, così svegli, così intelligenti, 
così capaci di appropriarsi di sistemi tecnologici 
di alta complessità, si rivelano poi, nella vita 
ordinaria, scarsamente propensi ad assumere 
compiti faticosi. Sono superdotati nella ricerca 
del divertimento, dotati di una morbosa auto-
compassione e di uno sfrenato consumismo. 
Bisogna perciò recuperare, la funzione terapeu-
tica della disciplina perché un malinteso senso 
di ripulsa all’autoritarismo ha reso i genitori e 
gli educatori, in genere, ignavi del loro compito. 
Se la fase di ribellione adolescenziale, tipica di 
ogni gioventù, non incontra una autorità forte 
ma equilibrata con cui confrontarsi, il processo 
educativo fallisce. Il potere e la responsabilità 
dei genitori, attuati nella giusta misura, sono il 
primo antidoto che fa crescere in modo respon-
sabile la pianta novella.

Fossombrone

BlocK-Notes
a cura di Maria Ester Giomaro

equalestate: un’originale proposta tutta da vivere

Per un’estate di solidarietà

SCIENZA EXTRA LARGE AL BALI’
SALTARA - Si chiama “scienza extra-large” la promozione estiva, ideata dal 
Museo del Balì che fino a settembre apre tutti i giorni, 10 e 12 agosto esclusi, 
su prenotazione per gruppi superiori a 20 persone. Il museo rappresenta 
un’occasione unica per chi abbia voglia di passare una giornata diversa dalla 
solita routine vacanziera, proponendo diversi pacchetti a prezzi promozio-
nali. 

LA GUARDIA MEDICA DI FANO CAMBIA SEDE
FANO - Da venerdì 4 luglio 2008, la sede della guardia medica dell’ospedale 
di Fano, pur rimanendo all’interno dell’area ospedaliera, si è trasferita in Via 
Pizzagallli (palazzina adiacente al Pronto Soccorso). Dalle ore 20 di venerdì, 
gli utenti che avranno necessità dei medici di continuità assistenziale, non 
dovranno più recarsi nella sede di via Vittorio Veneto, bensì nell’edificio 
giallo sito in Via Pizzagalli, raggiungibile seguendo le indicazioni stradali per 
il Pronto Soccorso. Gli orari di apertura del servizio, ed i numeri di telefono 
e fax, rimangono invariati:  Tutti i giorni dalle 20.00 alle 8.00  - Festivi dalle 
8.00 alle 20.00  - Prefestivi dalle 10.00 alle 20.00 
Telefono e Fax  0721/882261 

“SCATTA LA NATURA”: ULTIMI GIORNI PER LA CONSEGNA DELLE OPERE
FANO - Il 15 luglio 2008 scade il termine per partecipare al concorso foto-
grafico “Scatta la natura”. Ogni autore dovrà fotografare ambienti naturali 
della provincia di Pesaro e Urbino, compresi flora, fauna, particolari geo-
logici, opere dell’uomo, purché legati al tema dell’acqua. La partecipazione 
è gratuita. Il bando è rivolto a giovani fino a 35 anni di età. I partecipanti 
dovranno inviare un massimo di otto fotografie inedite a colori in tecnica 
digitale anche in forma di reportage, formato *.jpg, con risoluzione minima 
di 200 dpi. Le immagini potranno essere recapitate tramite cd, e-mail o pen-
na USB al seguente indirizzo: Centro di Educazione Ambientale Casa Archilei, 
via Ugo Bassi 6, 61032 Fano (PU) e-mail: archilei@mobilia.it . Per informazio-
ni CEA Casa Archilei Tel. - Fax: 0721 805211.

ORDINANZA DEL SINDACO PER IL RISPARMIO IDRICO
FANO – Il sindaco di Fano Stefano Aguzzi, alcuni giorni fa, ha emanato un’or-
dinanza con la quale si vieta a tutta la cittadinanza e su tutto il territorio 
comunale, con decorrenza immediata e fino a tutto il 30 settembre 2008, il 
prelievo e ed il consumo di acqua derivata dal pubblico acquedotto per: tut-
ti gli usi diversi da quello alimentare domestico e per l’igiene personale; l’ir-
rigazione e annaffiatura di orti, giardini e prati; il lavaggio di aree cortilizie 
e piazzali; il lavaggio privato di veicoli a motore; il riempimento di piscine, 
fontane ornamentali, vasche da giardino; In deroga al punto 2): è consentita 
l’annaffiatura nei soli giorni di lunedì e giovedì dalle ore 21,00 alle 24,00. 

notizie in breve

FANO - Possiamo amare Dio 
pregandoLo o pensandoLo ogni 
giorno, frequentando la chiesa, 
diffondendo la Sua parola o in altri 
modi; ma l’amore per il prossimo è 
per l’Uomo tutt’altra cosa: non è solo 
un sentimento, è ogni volta un atto 
di volontà, soprattutto verso i più 
oppressi dall’ingiustizia sociale, gli 
emarginati, gli ammalati soli…
Poiché è la conoscenza la base della 
consapevolezza e quindi delle scelte 
comportamentali, la Cooperativa 
Mondo Solidale offre EQUALESTATE, 
un’originale proposta per conquistare 
o rafforzare tale consapevolezza: 
undici serate di incontri, spettacoli, 
musica, conferenze e approfondimenti 
sui diritti umani violati, sulla gestione 
delle risorse idriche, sulle missioni 
di “Emergency”, una sfilata con vestiti 
da ogni parte del mondo, assieme ad  
aperitivi e buffet a base di prodotti del 
Commercio Equo e Solidale. 

Maria Luisa Sora

PROGRAMMA
mercoledì 16 luglio: ore 21: “Consumare meno, 
consumare meglio: l’esperienza dei bilanci di giusti-
zia” a cura dei gruppi bilancisti di Rimini e Fano
giovedì 17 luglio: ore 21: “Revolution OS: software 
libero, proprietà intellettuale, e cultura ” a cura del 
FanoLUG.
venerdì 18 luglio: ore 21: ”Io donna vado in Palesti-
na” Giugno 2008, incontro con Margherita Granero 
Donne in Nero di Torino, a cura di Donne in Nero 
Fano.
domenica 20 luglio: ore 21.30: “EqualaModa, vesti-
ti da tutto il mondo”, a seguire buffet con prodotti 
del commercio equo e solidale, a cura di Mondo So-
lidale Bottega di Fano. La serata sarà accompagnata 
dalle sonorità folk del gruppo musicale “Nudi sotto 
la pioggia”

lunedì 21 luglio: ore 21: Linux Install Fest: i mem-
bri del FanoLUG saranno disponibili per effettuare 
installazioni del sistema operativo GNU/Linux sui 
computer dei partecipanti (è gradita la prenotazio-
ne della propria installazione all’indirizzo email gec-
co@napodano.com)
martedì 22 luglio: ore 21: “Meglio accendere una 
candela che maledire l’oscurità” approfondimento 
sui diritti umani in Cina, a cura di Amnesty Interna-
tional sezione Marche
mercoledì 23 luglio: ore 21: “Proiezioni testimo-
nianza delle missioni umanitarie di Emergency” a 
cura del gruppo Emergency di Fano
giovedì 24 luglio: ore 21: “Si scrive acqua, ma si 
legge democrazia”, serata di approfondimento sulle 
tematiche legate all’uso e gestione delle risorse idri-
che, a cura di La Lupus in Fabula

venerdì 25 luglio: ore 18: “Musica ed estetica dal 
Senegal” a cura dell’Associazione Cittadini Senegale-
si di Fano e Millevoci - ore 21: “Testimonianza di un 
viaggio e campo di lavoro in Guatemala con proie-
zioni video e immagini” a cura di ViaggieMiraggi 
- Cooperativa Turismo Responsabile
sabato 26 luglio: ore 19: “Aperitivo accompagnato 
da improvvisazioni sonore acustiche in jam session”.
domenica 27 luglio: ore 21: “Invisible Children 
– approfondimento sulla situazione dei bambini sol-
dato in Nord Uganda” a cura di L’Africa Chiama
Presso ex auditorium S. Arcangelo, Corso Matteotti, 
Fano. Orari di Apertura: tutti i giorni dalle 17 alle 
23.30 mercoledi e sabato anche la mattina dalle 
9.30 alle 12.30. Ingresso libero e gratuito a tutte le 
iniziative. Per maggiori informazioni Matteo 328 
4155872

Felicitazioni al neo maestro d’organo Lisa Bachiocchi

Chi canta prega due volte, chi suona...?
LUCREZIA - Al M° Lisa Bachiocchi, 
organista presso la Chiesa 
parrocchiale di Lucrezia, da parte di 
don Giuliano Bonazelli, don Marco 
Mascarucci, il M° Stefano Venturi, il 
coro Sant’Apollinare e la Comunità 
tutta, le più vive congratulazioni per 
il Diploma in Organo e Composizione 
organistica conseguito il 3 Luglio 
scorso al Conservatorio G. Rossini di 
Pesaro.
Oltre alle felicitazioni per il lodevole 
risultato raggiunto, si intende 
esprimere in questa occasione tutta la 
gratitudine per il prezioso e continuo 
servizio musicale offerto dalla 
neo-diplomata in questi anni alla 
parrocchia di Lucrezia e alla Diocesi. 

don Giuliano, parroco di Lucrezia

Finalmente il tuo sogno si è realizzato! 
L’orizzonte si è avvicinato! 
Complimenti, dopo anni di studio, 
impegno, in silenzio, sei arrivata al 
capolinea! 
Il giorno dell’esame vedere te di fronte 
a quell’organo, antico, maestoso, 
immenso, da cui uscivano suoni 
melodiosi e tu, che muovevi mani 
e piedi in sincronia perfetta, era 
emozionante! 
Ripensando a quando avevi 4-5 anni 
e muovevi le manine sulla tastiera elettrica, 
quanto erano piccole quelle mani e quanto era 
grande il tuo sogno! Avevi una grandissima 
caparbietà, insolita per la tua giovane età. Dopo 
anni di pianoforte e 10 anni di conservatorio, 
dopo ore passate a studiare con sacrificio e 
costanza, silenziosa e determinata, finalmente 
ce l’hai fatta. 

Adesso la tua responsabilità è maggiore: 
“Maestro d’organo e composizione organistica”, 
ora devi farci sognare, avvicinare i nostri animi 
a Dio con le tue note. 
Grazie per il servizio che svolgi in parrocchia 
nella liturgia e nel coro. Grazie, perché la 
musica e’ preghiera! 

Il Coro “Sant’Apollinare” 

L’organista Lisa Bachiocchi
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 I VENERDI DI CAGLI DALL’11 LUGLIO ALL’8 
AGOSTO
I Venerdì di Cagli “Una sera per gioco” si terranno 
dall’11 luglio all’8 agosto nel centro storico della cit-
tà. I Venerdì prevedono varie iniziative, quali la de-
gustazione di piatti tipici proposti dai ristoratori del-
la città, rebus ed anagrammi per le vie del centro a 
cura dell’enigmistia Leone da Cagli, laboratorio per i 
più piccoli a cura del Centro Giochi Ludoteca “Amba-
radan”, la fiera dell’energia e del riuso, il chiostro del 
Rompicapo, Retrogaming, Giocantiqua, oh che bel castello, l’esposizione delle botteghe cagliesi, 
1° Workshop di fotografia naturalistica. Di particolare importanza alle ore 21,30, in Piazza Mat-
teotti “CONTO ALLA ROVESCIA”, tributo a Fabrizio De Andrè e l’8 agosto Maya Group “un mondo 
in musica”. 

SCESE AD 8 LE COMUNITà MONTANE NELLE MARCHE
Colpo di scure alle comunità montane delle Marche, che da 13 passeranno ad 8 (2 Pesaro, 3 
Macerata, una a testa per Ancona, Fermo ed Ascoli). “Con il commissariamento delle attuali 13 
comunità montane, spiega Luigi Minardi, assessore regionale agli enti locali, finisce un’epoca. 
È vero che i presidenti diventano commissari, ma è altrettanto vero che scompaiono 359 consi-
glieri e 86 assessori, con un grande risparmio che comincia già da quest’anno. Tutto ciò senza 
tagliare minimamente i servizi”. Minardi si augura che i sindaci mantengano un ruolo nella ge-
stione dei servizi pur affidandola ad un altro livello territoriale. Nell’entroterra i Comuni hanno 
una media di duemila abitanti e non possono più gestire i servizi da soli. I sindaci devono 
mantenere un controllo. Ma senza “magliette” politiche visto che nel vertice delle comunità 
montane uno dei due vice – presidenti andrà alla minoranza. “È questo l’unico modo, sottoli-
nea Minardi, per non far riaffiorare la vecchia politica”.

IL PREMIO STAFFOLO AD ELISEO MATTIACCI
La commissione per l’assegnazione del premio “Città di Staffolo 2008” ha scelto lo scultore Eli-
seo Mattiacci come personaggio, nato nelle Marche, che ha saputo affermarsi in campo nazio-
nale e internazionale nella cultura. Eliseo Mattiacci è fra i protagonisti che hanno contribuito al 
rinnovamento dell’arte contemporanea degli anni ’60. Eliseo Mattiacci è nato a Cagli nel 1940; 
a soli 21 anni partecipa ad premio per giovani artisti alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna di 
Roma e in quella occasione gli viene assegnato il primo premio con l’opera “Uomo Meccanico”. 
In occasione della premiazione, Eliseo Mattiacci presenta “Rispondenze”, che riflette uno dei 
suoi temi preferiti, quello dello spazio cosmico ed astronomico con il sole, la luna e il microco-
smo. La mostra di Staffolo rimarrà aperta al pubblico fino al 24 agosto.
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Don Fauno ci ha lasciati
UN ESEMPIO DI CORAGGIO E DI GRAN-
DE FEDE
FANO - Sabato 5 luglio 2008 è tornato al 
Padre don Fauno (Bino) Binotti, parro-
co di San Vito sul Cesano dal 1° febbraio 
1948 fino ad alcuni anni fa, quando lasciò 
l’incarico per l’età ormai avanzata e per 
motivi di salute. Era nato a Sant’Ippolito 
il 31 gennaio 1925 e, dopo gli studi presso 
il Seminario diocesano di Fossombrone 
e quello Regionale di Fano, era stato or-
dinato sacerdote nella Cattedrale di Fos-
sombrone il 26 ottobre 1947. 
Del suo lungo e fecondo ministero pa-
storale resta certamente il merito di aver 
dato vita al piccolo centro di San Vito, 
mettendo mano con coraggio a tante im-
prese, a volte rischiose, ma affrontate con 
grande passione e tenacia. Ne è prova il 
restauro delle chiese e della casa parroc-
chiale, nonché il fatto di aver 
dato a tanti la possibilità di un 
lavoro, facendosi vicino ai biso-
gni della sua gente.
Ma soprattutto don Fauno ha 
avuto il merito di aver portato 
avanti per tanti anni la prepara-
zione, la stampa e la diffusione 
del mensile “La nostra Valle”, 
facendone un vero e proprio 
bollettino di collegamento per 
le parrocchie dell’alta Valle del 
Cesano. Il tutto a prezzo di dure 
fatiche, ma con grande successo, 
come dimostra la nostalgia degli 

ex lettori, privati ormai da alcuni anni di 
questo strumento di informazione.
Ritiratosi da quasi un decennio presso la 
casa del clero Fondazione Costanzo Mic-
ci di Fano, ha continuato a offrire la sua 
esperienza nelle comunicazioni colla-
borando con il nostro giornale, il Nuovo 
Amico. 
Don Fauno si è spento presso l’Ospeda-
le di Fano dove era ricoverato da alcuni 
giorni, dopo una lunga malattia affronta-
ta con fede e serenità. 
I funerali si sono svolti lunedì 7 luglio 
alle ore 16 presso la chiesa parrocchiale 
di San Vito sul Cesano, presieduti dal Ve-
scovo Armando, con la partecipazione di 
diversi sacerdoti, dei famigliari e degli ex 
parrocchiani che si sono stretti numerosi 
attorno alla salma del loro vecchio par-
roco, che ora riposa in mezzo a loro nel 
piccolo cimitero del paese.

l’avis, associazione Volontari donatori del sangue, fa bene al cuore 

Buona vita se c’è buon sangue

è già difficile arrivare alla fine del mese

Saldi senza soldi

FANO – “Voi del Giornale dovreste parlar-
ne! - mi abborda con cortese premura Dino 
Diotallevi, Croce d’Oro dell’Avis, già cono-
sciuto ai nostri lettori per le sue scorriban-
de umanitarie nelle zone di missione etio-
piche. - Dite a tutti che è bello diventare 
Volontari Avis ed è davvero facile e conve-
niente, cioè ci si guadagna in pace e salute. 
I Volontari non sono supermen né extrater-
restri né candidati al martirio per un malin-
teso altruismo. Sono persone normali che 
sentono fortemente, questo sì, il bisogno 
di dare una parte importante di loro stes-
si, il sangue che è vita, a sconosciuti che ne 
hanno urgente bisogno per non morire. In 
questo donare, si accalora Dino, si gusta 
già il superamento di barriere che proprio 
non senti più, quelle razziali, religiose, etni-
che, politiche e sociali. Il tuo sangue non sai 
manco a chi va, lo avrà un uomo, cioè un al-
tro essere umano come te… e questo basta 

e avanza per farti contento. Non si riesce a 
capire che cosa frena la donazione… Non 
è dolorosa. E’ più doloroso  veder morire 
qualcuno per mancanza di sangue. Ti dà la 

possibilità di ave-
re costantemente 
monitorato gratui-
tamente il tuo sta-
to di salute per gli 
esami e controlli a 
cui viene sottopo-
sto il volontario e 
questo a volte può 
costituire una spe-
cie di assicurazio-
ne sulla vita.
Siamo ad un vero 
“Giro di boa” ci fa 
sapere il Presiden-
te  Avis di Fano 
Massimo Seri, per 
l’incremento con-

fortante delle attività donazionali del nuovo 
anno. I volontari sono cresciuti del 77% e, 
nelle altre applicazioni attinenti all’Associa-

zioni, sempre notevoli sono gli incrementi 
in percentuale. Queste considerazioni non 
stanno qui per alcuna autocelebrazione, ma 
per stimolare chi ancora è indeciso o pen-
sa che la cosa non faccia per lui: l’intesa, la 
collaborazione pronta, la preparazione pro-
fessionale del personale medico e infermie-
ristico del Centro Trasfusionale di Fano, ol-
tre alla sua ininterrotta disponibilità, danno 
la garanzia a ognuno di noi di poter fare il 
grande passo del dar sangue nella più com-
pleta sicurezza.

Guido Minardi

Questi i dati per informarsi dettagliatamen-
te ed essere “accompagnati” nel cammino 
della donazione: Ufficio Avis – Fano, Via 
s.Francesco d’Assisi, 53 Fano, telefono 0721 
803747; sito web www.avisfano.it. – Cen-
tro trasfusionale dell’Ospedale di Fano: 
0721 882383.

FANO – E’ già difficile 
arrivare alla fine del 
mese tanto che sembra 
che i fanesi non si siano 
neppure accorti dei 
saldi. O meglio, si sono 
accorti ma comprano 
molto poco. Quest’anno 
più che mai i saldi si 
sono aperti senza soldi. 
Tanti sono i fanesi che 
passeggiano lungo le 
vie del Corso Matteotti 
ma non sono altrettanti 
quelli che entrano nei 
negozi e mettono mano 

al portafogli per fare shopping. I commercianti continuano a lamentarsi e 
parlano di una situazione economica davvero disastrata.
Sembrano non essere servite neppure iniziative quali “Il centro storico 
ti apre la notte”, dando la possibilità, a cittadini e turisti, di fare acquisti 
comodamente durante le ore notturne, le meno calde della giornata. Tanti 
guardano, ammirano ma non entrano. E con i saldi le cose non sembrano 
essere poi così migliorate, a detta di alcuni negozianti. Come si spiega tutto 
questo? Le famiglie, oggi come oggi, riescono a stento, dati i forti aumenti 
dei prezzi, ad arrivare alla fine del mese. Togliersi uno “sfizio”, come ad 
esempio comprarsi un capo d’abbigliamento particolare anche a metà 
prezzo, sembra essere diventato davvero un lusso. Se i fanesi amano solo 
guardare le vetrine, di conseguenza i commercianti protestano sempre più. 
Alcuni, infatti, sostengono che, negli anni passati, quando veniva esposto il 
cartello con la scritta “saldi”, fanesi e turisti entravano e, senza farsi troppi 
problemi, compravano la merce scontata. Quest’anno, invece, prima di 
mettere mano al portafogli ci pensano due volte e nemmeno lo sconto del 
50 % sembra più invogliarli.

Enrica Papetti

L’Angolo della poesia
pace sperata
Ode a te la cui anima non tramonta mai
Ode a te invocata da ogni spirito e in ogni luogo
La tua ricerca accomuna lingue differenti, Paesi lontani
Gente divisa
Si lotta per te, si marcia per te, si muore per te, si fa guerriglia invocando 
il tuo nome
Sei congiunta alla speranza, sei contrapposta ai conflitti.
Sei cuore di libri, canzoni e storia.
A volte pari un’utopia, altre una chimera e ancora altre un sogno assai 
allettante
Scorrono anni, secoli, millenni guardando un futuro assai dubbio e fioco
Si rimanda a nuove generazioni una speranza di armonia
Si augura ai propri cari eredi un futuro gonfio di pace.

Cristina Tonelli
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